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Roma, 16 gennaio 2008 
On. GIULIO TREMONTI

Ministro dell’Economia e Finanze


E p.c.
ON. ROBERTO MARONI

Ministro dell’Interno

Sen. ROBERTO CALDEROLI

Ministro per la Semplificazione normativa

On. GIANNI LETTA

Sottosegretario Presidenza del Consiglio


Illustre Signor Ministro,

L’approvazione, con voto di fiducia alla Camera dei Deputati, del disegno di legge AC1972A di conversione in legge del dl n.185/08 recante misure urgenti per il sostegno a famiglia, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anticrisi il quadro strategico nazionale (c.d. decreto anticrisi), ha consentito l’introduzione di alcune norme che le Province ritengono assolutamente inaccettabili.

Il riferimento è principalmente rivolto all’art. 2-ter, con il quale si consente ai soli comuni la possibilità di escludere dal saldo utile 2009 le somme destinate ad investimenti se queste provengono da risparmi propri dell’ente, determinando per tale operazione un peggioramento dell’indebitamento pari a 5 milioni di euro. 

Desidero ricordare che tale operazione, consistente sostanzialmente nell’utilizzo di risorse giacenti nelle casse degli enti e prontamente spendibili per investimenti programmati e avviati, senza impatti negativi sui saldi utili 2009, è stata una richiesta che da mesi l’UPI ha portato avanti sia in sede tecnica che in sede politica, ma di fronte alla quale ci è stato sempre risposto che non era una strada percorribile poiché necessitava di copertura finanziaria.
Se dunque ora la copertura finanziaria è stata individuata, capirà il nostro stupore nel verificare che tale opzione è stata definita per i soli Comuni e non anche per le Province, così come ci si sarebbe aspettati. 
Per correttezza istituzionale mi sarei dunque aspettato che tale deroga venisse prevista anche per le Province.

Oltre a questo, desidero sottoporre alla Sua attenzione anche la norma recata dal comma 13 bis dell’art. 3, dove si interviene a tagliare i costi di iscrizione e cancellazione al Pubblico Registro Automobilistico in caso di ipoteche, ovvero si riduce l’Imposta Provinciale di Trascrizione che, ricordo, si tratta dell’unica imposta propria delle Province, senza che di ciò sia stato discusso o quanto meno coinvolto il livello di governo che annovera tra le sue entrate questa imposta.
Ciò è tanto più grave se si considera che tutto il settore automobilistico, che risente come altri ambiti della grave crisi economica, registra una forte flessione e con esso anche le entrate provinciali collegate, ovvero IPT ed RcAuto: per fare un esempio in Piemonte e Liguria le immatricolazioni nel 2008 sono calate del 16%, e nel solo Piemonte le Province registreranno un calo delle entrate pari a circa 40 milioni  di euro.
E’ evidente che intervenire in maniera unilaterale su risorse proprie degli enti locali, senza non dico una quantificazione del mancato introito, ma quanto meno un minimo di condivisione degli strumenti “anti-crisi” che si intendono adottare con i diretti interessati è tanto più grave se ciò avviene nella fase di costruzione del federalismo fiscale, che proprio in questi giorni sta prendendo forma attraverso l’approvazione della legge delega di attuazione dell’art. 119 Cost.

Sono certo che il Governo saprà indicare gli opportuni correttivi alle circostanze qui evidenziate le quali, se non opportunamente rettificate, produrranno gravi ripercussioni economiche negli enti.
Grato della Sua attenzione, resto in attesa di conoscere le Sue determinazioni in merito, e La ringrazio fin da ora per quanto potrà fare.








IL PRESIDENTE UPI








      (Fabio Melilli)
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